
 
 

 
 
 

PER L’ OPERATIVITA` DEI SAPERI  
V edizione Seminari tecnici 
Riccione, 4-5 giugno 2010 

CONSIGLIO NAZIONALE  
DEI PERITI INDUSTRIALI  
E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI 

Per un vero rilancio dell’economia del Paese la soluzione da adottare  

deve passare attraverso il risparmio energetico 

C’è solo una voce da tagliare e si chiama energia 
 

Roma, 7 giugno 2010 – “La proposta è rivoluzionaria. Ma lo sarebbero di più le sue conseguenze se 

venisse fatta propria dalle istituzioni”. Così si è espresso Giuseppe Jogna, presidente del Consiglio 

Nazionale dei Periti Industriali, a chiusura della V edizione dei Seminari Tecnici, che si sono tenuti a 

Riccione il 4 e 5 giugno scorsi e hanno visto la partecipazione di più di 300 professionisti. 

In estrema sintesi, la commissione preposta all’energia ha quantificato come gli interventi destinati alla 

riqualificazione degli edifici (riguarderebbero circa 12 milioni di immobili tra unità residenziali, pubbliche 

e produttive) e al miglioramento dell'efficienza dei loro impianti potrebbero promuovere un volume di 

affari intorno ai 200 miliardi di euro che, se prelevati da un fondo rotativo, verrebbero recuperati dai 

minori costi gestionali entro un periodo di tempo oscillante tra i 6 e i 10 anni. 

È evidente che stiamo parlando di una proposta i cui effetti positivi non si limiterebbero al risparmio 

energetico, ma sarebbero di stimolo all’intero sistema economico del Paese. 

“Siamo pronti a parlarne con la classe politica, mettendo a disposizione tutti i dati e le analisi condotte 

dalla nostra categoria” ha ribadito Jogna nel suo intervento conclusivo, dove ha favorevolmente 

commentato anche i lavori delle altre commissioni che hanno affrontato temi come: 

 la sicurezza, con particolare riguardo all’individuazione delle soluzioni da adottare per una 

puntuale e corretta applicazione delle leggi e dei nuovi sistemi tecnologici; 

 la progettazione, approfondendo gli aspetti relativi ad una politica di incentivazione degli edifici 

a consumo zero: dalle metodologie costruttive alla certificazione energetica ed ambientale; 

 il welfare, attraverso l’innovativa ipotesi di realizzare un sistema articolato di servizi in grado di 

garantire qualità della vita sia durante l’età lavorativa, sia negli anni della propria vecchiaia; 

 la professione, esaminando un nuovo profilo professionale nella logica dello studio 

multidisciplinare, sola piattaforma in grado di poter affrontare le sfide del mercato e della 

concorrenza 
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